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ne tradizionale delle utenze in base alla tipologia d’impiego è la seguente: a)

usi civili; b) usi industriali; c) usi per trazione. Nell’ambito di questa classifica-

zione la domanda di energia può essere distinta in relazione agli usi finali

( c a l o re, illuminazione, movimento meccanico, elettrochimica ecc.) o per forma

e n e rgetica (energia meccanica, energia elettrica, energia termica).

ET (Emission Trading): strumento flessibile pre visto dagli accordi di Kyoto fina-

lizzato a permettere lo scambio di crediti d’emissione tra paesi o società in re la-

zione ai rispettivi obiettivi. Una società o una nazione che abbia conseguito una

diminuzione delle proprie emissioni di gas serra superiori al proprio obiettivo

potrà cedere (ricorrendo all’ET) tali “c rediti” a un paese o una società che, al con-

trario, non sia stata in grado di abbattere sufficientemente le proprie emis s i o n i .

Fa t t o re di potenza (cos�): coefficiente pari al rapporto tra la potenza attiva e

la potenza apparente (vedi); è dato dalla formula cos� = P / S.

Fonti energetiche primarie: prodotti energetici allo stato naturale, come car-

bone fossile, lignite picea e xiloide, petrolio greggio, gas naturale, energ i a

i d raulica, energia geotermica, combustibili nucleari.

Fonti energetiche assi m i l a t e: ris o rse energetiche di origine fossile che, ai sens i

dell’art. 1, comma 3, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, vengono assimilate alle

fonti rinnovabili in virtù degli elevati rendimenti energetici (vedi Indice ener-

getico). Secondo il disposto del prov vedimento CIP n. 6/92, sono cons i d e ra t i

impianti alimentati da fonti assimilate gli impianti di cogenerazione (vedi), gli

impianti che utilizzano calore di re c u p e ro, fumi di scarico e altre forme di ener-

gia re c u p e rabile in processi produttivi e in impianti, nonché gli impianti che

utilizzano gli scarti di lavo razione e/o di processi e quelli che utilizzano fonti

fossili prodotte esclus i vamente da giacimenti minori is o l a t i .

Fonti energetiche conve n z i o n a l i: secondo il prov vedimento CIP n. 6/92, sono

c o ns i d e rati impianti alimentati da fonti convenzionali quelli per la sola pro d u-

zione di energia elettrica che utilizzano combustibili fossili commerc i a l i .

Fonti energetiche rinnova b i l i: fonti dotate di un potenziale energetico che si

r i n n ova continuamente. Secondo il prov vedimento CIP n. 6/92, sono cons i d e-

rati impianti alimentati da fonti rinnovabili quelli che per pro d u r re energ i a

elettrica utilizzano il sole, il vento, l’acqua, le ris o rse geotermiche, le maree, il

moto ondoso e la trasformazione dei rifiuti organici e inorganici o di biomas-

s e .
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Fonti energetiche secondarie o deriva t e: fonti in cui l’energia deriva dalla

t rasformazione dell’energia primaria in altra forma di energia o da successive

l a vo razioni delle fonti secondarie stesse.

Fo r n i t u ra: l’insieme delle attività di distribuzione e ve n d i t a .

Gas di cokeria: gas ottenuto durante la trasformazione del carbone in coke.

Gas serra: sostanze inquinanti presenti nell’atmosfera che tendono a bloccare

l ’ e m issione di calore dalla superficie terre s t re. La loro concentrazione cre s c e n t e

n e l l ’ a t m o s f e ra produce un effetto di riscaldamento della superficie terre s t re e

della parte più bassa dell’atmosfera. Qualora l’accumulazione pro g re s s i va e acce-

l e rante di questi gas continui incontrollata, secondo molti scienziati è pro b a b i l e

che si determini una tendenza al surriscaldamento della superficie terre s t re e alla

modificazione del clima. Tuttavia, permangono incertezze sull’entità di tali ef-

fetti e sulla loro configurazione geografica e stagionale. L’elenco dei gas serra è

molto ampio. Il Protocollo di Kyoto prende in cons i d e razione un paniere di 6 gas

s e r ra: l’anidride carbonica (CO2), il metano (CH4), il protossido di azoto (N2O), i

c l o ro f u o rocarburi (CFC), i perfluorocarburi (PFC) e l’esa f l o r u ro di zolfo (SF6) .

G e s t o re della rete di tra sm is si o n e: l’art. 7 della Dire t t i va europea sul merc a t o

interno dell’energia elettrica (n. 96/92/CE) lo definisce quale soggetto re sp o n-

sabile della gestione, della manutenzione e, se necessario, dello sviluppo della

rete di tra sm issione in una data zona e dei relativi dispositivi di interc o n n e s-

sione con altre reti, al fine di gara n t i re la sicurezza degli approv v i g i o n a m e n t i .

L’art. 8 attribuisce al Gestore della rete anche la re sp o nsabilità del disp a c c i a-

mento degli impianti di generazione nella propria area di competenza e della

determinazione dell’uso delle interconnessioni con altri sistemi. I criteri di

d ispacciamento devono essere tra sp a renti, neutrali e applicati in maniera non

d is c r i m i n a t o r i a .

Ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 79/99, art. 3, comma 1, e delibera 18 febbra i o

1999, n. 13, dell’Autorità, il Gestore della rete di tra sm issione nazionale (Grtn)

“esercita le attività di trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica,

ivi compresa la gestione unificata della rete di trasmissione nazionale ”.

G N L (Gas naturale liquefatto): liquido ottenuto dal gas naturale, dopo purifi-

cazione da anidride carbonica e altri inquinanti minori, mediante compre s s i o n e ,

ra f f reddamento e successiva esp ansione. Il GNL viene immagazzinato e tra sp o r-

tato a pressione di poco superiore a quella atmosferica, cui corrisponde una

t e m p e ra t u ra di circa 112 °K (-161 °C).



Camera  dei  Deputati —   403   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

GPL (Gas di petrolio liquefatti): famiglia di prodotti petroliferi costituita

principalmente da idrocarburi semplici come il propano e il butano, che si tro-

vano allo stato gassoso a tempera t u ra e pressione atmosferica ordinaria ma che

possono essere facilmente liquefatti con l’aumento della pressione. Ciò ne con-

sente il tra sporto sia in forma gassosa attra ve rso reti urbane, sia in bombole o

su carri cisterna. Sono caratterizzati da grande ve rsatilità d’uso, ma sono nor-

malmente più costosi del metano; pertanto il loro utilizzo in reti urbane è soli-

tamente limitato a zone non servite dalla rete dei metanodotti.

Grado di sviluppo in un bacino tariffario di distribuzione del gas: il cons u-

mo medio per utente nell’ultimo anno di riferimento, con esclusione delle ve n-

dite in deroga (vedi i n f r a), esp resso in Mcal/utente.

Gruppo di mis ura: la parte dell’impianto di alimentazione del cliente che serve

per l’intercettazione, per la mis u ra del gas e per il collegamento all’impianto

interno del cliente; il gruppo di mis u ra comprende un eventuale corre t t o re dei

volumi mis u ra t i .

Gruppo di riduzione: il complesso costituito da regolatori di pressione, da

a p p a recchi ausiliari, da tubazioni, da ra c c o rdi e pezzi speciali aventi la funzio-

ne di ridurre la pressione del gas canalizzato da un va l o re di entrata va r i a b i l e

a un va l o re di uscita predeterminato fisso o va r i a b i l e .

Indice energetico (Ien): para m e t ro introdotto dal prov vedimento CIP n. 6/92

per la definizione delle condizioni di assimilabilità di un impianto termoelet-

trico a un impianto alimentato da fonti rinnova b i l i .

JI (Joint Implementation): meccanismo flessibile pre v isto dal Protocollo di

Kyoto in base al quale, una società di un paese Annex I (paesi “indus t r i a l i z z a-

ti” firmatari del Protocollo) possa re a l i z z a re un progetto che determini una

riduzione delle emissioni di gas serra in un altro paese Annex I, e sp a r t i re, in

base a un accordo tra le parti, i crediti relativi alle emissioni evitate.

L i velli specifici di qualità: livelli di qualità del servizio riferiti alla singola pre-

stazione all’utente (art. 2, comma 12, lettera h), legge n. 481 / 9 5 ) .

L i velli generali di qualità: livelli di qualità del servizio riferiti al complesso

delle prestazioni (art. 2, comma 12, lettera h), legge n. 481 / 9 5 ) .
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M e rcato contendibile: mercato caratterizzato dall’assenza di costi non re c u p e ra b i l i

o altre barriere all’entrata o vantaggi delle imprese già operanti che potre b b e ro im-

p e d i re a nuovi entranti non meno efficienti di competere in condizioni paritarie.

M e rcato vincolato: secondo la terminologia introdotta dalla Dire t t i va euro p e a

sul mercato interno dell’energia elettrica (n. 96/92/CE), indica la quota del

m e rcato non aperta alla concorrenza in cui il cliente non può scegliere il for-

n i t o re; al mercato vincolato, ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 79/99, è assicu-

rata la tariffa unica nazionale.

M e t ro cubo standard (Sm3): unità di mis u ra di volume usata per i gas, in con-

dizioni “standard”, ossia alla pressione atmosferica e alla tempera t u ra di 15 °C.

Oneri generali afferenti al sistema elettrico: sono definiti nel decreto del

M i n is t ro dell’industria del commercio e dell’artigianato di concerto con il

M i n is t ro del tesoro del bilancio e della pro g rammazione economica 26 gennaio

2000. Si tratta di oneri destinati alla copertura di:

a ) costi connessi allo smantellamento delle centrali elettronucleari dismesse, alla

c h i us u ra del ciclo del combustibile nucleare e alle attività connesse e cons e-

guenti (art. 2, comma 2, lettera c), del decreto ministeriale 26 gennaio 2000);

b ) oneri sostenuti dal Gestore della rete ai sensi dell’art. 3, comma 12, del

d e c reto legisl a t i vo n. 79/99;

c ) costi della perequazione dei contributi sostituivi dei regimi tariffari speciali di

cui all’art. 2, comma 1, lettera e), del decreto ministeriale 26 gennaio 2000;

d ) costi relativi all’attività di ricerca e sviluppo finalizzata all’innovazione tec-

nologica di interesse generale del sistema elettrico di cui all’art. 2, comma

1, lettera d), del decreto ministeriale 26 gennaio 2000;

e ) oneri derivanti dalla re i n t e g razione alle imprese pro d u t t r i c i - d istributrici dei

costi sostenuti per l’attività di produzione di energia elettrica nella tra ns i z i o n e

di cui all’art. 2, comma 1, lettera a), del decreto ministeriale 26 gennaio 2000;

f ) oneri derivanti dalla compensazione della maggiore valorizzazione dell’ener-

gia elettrica prodotta da impianti idroelettrici e geotermoelettrici di cui

all’art. 2, comma 1, lettera b), del decreto ministeriale 26 gennaio 2000.

Hanno natura di oneri generali afferenti al sistema elettrico, in base all’art. 3,

comma 13, del decreto legisl a t i vo n. 79/99, anche gli oneri connessi alla pro-

mozione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnova b i l i .

Opzione tariffaria: insieme di corrispettivi unitari, definito dal fornitore e

offerto a tutti i clienti appartenenti alla stessa tipologia, che determina l’e-
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sb o rso a carico del cliente per la fruizione del servizio elettrico e del gas, al

netto degli oneri fis c a l i .

Opzione tariffaria sociale: opzione tariffaria ris e r vata ai soli clienti in gra d o

di documentare le proprie condizioni economiche disa g i a t e .

Opzioni tariffarie base: opzioni tariffarie, definite dal fornitore e offerte a

tutti i clienti appartenenti alla stessa tipologia a eccezione dei clienti domesti-

ci e tali che: a) ogni opzione soddisfi il vincolo V2 (vedi) re l a t i vo alla tipologia

di utenza; b) l’insieme delle opzioni tariffarie base e speciali (si veda la defini-

zione successiva) offerte a ciascuna tipologia di utenza soddisfi il vincolo V1

( vedi) a essa re l a t i vo .

Opzioni tariffarie sp e c i a l i: opzioni tariffarie definite dal fornitore e offerte a

tutti i clienti appartenenti alla stessa tipologia – ulteriori rispetto a quelle

regolamentate o, per l’utenza domestica, alla tariffa definita dall’Autorità –

soggette ad approvazione da parte dell’Autorità e tali da soddis f a re, ins i e m e

alle opzioni tariffarie base offerte a ciascuna tipologia di clienti, il vincolo V1

( vedi) re l a t i vo a tale tipologia.

Ordine di merito: l’ordine con il quale, istante per istante, gli impianti di genera-

zione vengono chiamati a opera re per soddis f a re la domanda di energia elettrica.

Ore piene ore vuote: periodi che statisticamente presentano, risp e t t i va m e n t e ,

la maggiore e la minore richiesta di energia elettrica su una rete. Nel prov ve d i-

mento Cip n. 6/92 le ore piene ra p p resentano l’insieme delle ore di punta, di

alto carico e di medio carico definite dal prov vedimento CIP 19 dicembre 1990,

n. 45, e sono poste pari a 3.600 ore / a n n o .

O r i m u l s i o n: contrazione di Orinoco emulsion. Combustibile fossile prove n i e n-

te dal bacino del fiume Orinoco (Venezuela), costituito da una finissima disp e r-

sione di bitume in acqua.

O s sidi di azoto (NOx): agenti inquinanti che si formano nei processi di com-

b ustione nei quali l’azoto libero, che costituisce circa l’80 per cento dell’atmo-

s f e ra, si combina con l’ossigeno. Dei vari ossidi di azoto, contribuiscono mag-

giormente all’inquinamento atmosferico il monossido di azoto (NO) e il biossi-

do di azoto (NO2). Il contributo maggiore all’inquinamento da ossidi di azoto

( N Ox) proviene dai tra sporti stradali, dalla combustione di combustibili fossili e

dall’attività indus t r i a l e .
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O s sidi di zolfo (SOx): anidride solforo sa (SO2) e anidride solforica (SO3), agen-

ti inquinanti prodotti della combustione dello zolfo o di prodotti solforati pre-

senti nel carbone e in alcuni prodotti petro l i f e r i .

Pe requazione (meccanismo di): meccanismo di riallocazione di ris o rse tra

i m p rese distributrici, in particolare per la compensazione delle differenze tra i

costi di fornitura in dive rsi ambiti territoriali non imputabili agli esercenti e da

questi non controllabili (art. 3, comma 6, legge n. 481 / 9 5 ) .

Pe rdite di tra sporto e tra s f o r m a z i o n e: perdite di energia che si manifestano

nei processi di tra sporto e trasformazione dell’energia elettrica nelle reti elet-

triche a dive rsi livelli di tensione. Le perdite di energia elettrica di una rete, in

un determinato periodo, sono calcolate come differenza tra l’energia richiesta

e i consumi, compresi quelli del settore elettrico. Nelle reti di tra sporto e di

d istribuzione del gas naturale si generano perdite per disp e rsioni e per cons u-

mo nelle stazioni di compressione e negli impianti di tra t t a m e n t o .

Per m e s si negoziabili: strumenti di politica ambientale che attribuiscono un dirit-

to di emissione ai loro possessori. L’Autorità di governo emette un numero di per-

messi coerente con il livello complessivo prestabilito di emissioni. Il pro p r i e t a r i o

dei permessi può scegliere di utilizzarli – emettendo una quantità di emis s i o n i

c o r r ispondente a quella consentita dal singolo permesso moltiplicata per il nume-

ro di permessi posseduti – o di venderli. Si viene così a cre are un mercato dei per-

messi il cui prezzo rifletterà il costo marginale di abbattimento delle emis s i o n i .

Questo costo viene minimizzato, per il sistema nel suo complesso, grazie alla pos-

sibilità di ridurre le emissioni laddove l’abbattimento è meno oneroso: i soggetti

per i quali è meno costoso abbattere ridurranno infatti le emissioni in mis ura re la-

t i vamente maggiore e ve n d e ranno i permessi a coloro per i quali l’abbattimento è

più oneroso. Nell’ultimo decennio sono state avviate varie esperienze di utilizzo

di questo meccanismo per problemi di inquinamento locale e nazionale di va r i a

n a t u ra. L’ esperienza più nota è quella in corso negli Stati Uniti nell’ambito della

s t rategia nazionale contro le piogge acide. Il Protocollo di Kyoto (vedi) ha intro-

dotto la possibilità di ricorre re a questo strumento in ambito internazionale.

Po t e n z a: energia per unità di tempo.

Potenza apparente (S): in un sistema elettrico in corrente alternata è pari a:

S = � � � � � ��P2 + R2

d ove con P e R sono indicate risp e t t i vamente la potenza attiva e quella re a t t i-

va; si mis u ra in Volt Ampere (VA).
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Potenza efficiente (di un impianto di genera z i o n e ): massima potenza elettri-

ca erogabile per una durata di funzionamento uguale o superiore a 4 ore e per

la produzione esclus iva di potenza attiva, supponendo tutte le parti dell’im-

pianto interamente in efficienza e nelle condizioni ottimali. La potenza effi-

ciente è lorda se mis urata ai morsetti dei generatori elettrici di un impianto; è

netta se mis urata all’uscita dello stesso, al netto cioè della potenza assorbita dai

servizi ausiliari dell’impianto e delle perdite nei trasformatori della centra l e .

Pot e re calorifico ( p o t e re calorifico superiore, PCS; potere calorifico inferiore ,

PCI): quantità di calore realizzata nella combustione completa delle unità di peso

o di volume di combustibile. A seconda che il calore latente del va p o re d’acqua

contenuto nei fumi della combustione sia utilizzato o meno a fini energetici, si

ha, risp e t t i vamente, il potere calorifico superiore (PCS) o il potere calorifico infe-

r i o re (PCI), quest’ultimo utilizzato più correntemente nelle valutazioni (Ta v. B).

Price cap: criterio di regolazione della dinamica tariffaria. Si traduce nella fis-

sazione ex ante di un limite superiore alla variazione tariffaria di specifici ser-

vizi in un arco temporale predeterminato, generalmente pluriennale. Nella sua

ve rsione più semplice il vincolo alla crescita dei prezzi è dato dall’esp re s s i o n e

t = p - x, dove p è il tasso di inflazione e x è il tasso di variazione della pro-

duttività. Il metodo fa sì che ogni risparmio di costo in eccesso a quello impli-

cito nelle regole si traduca in maggiori pro f i t t i .

La legge n. 481/95 definisce il price cap come limite massimo della va r i a z i o n e

di prezzo vincolata per un periodo almeno triennale dai seguenti para m e t r i :

• tasso di variazione medio annuo riferito ai dodici mesi precedenti dei pre z-

zi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevato dall’Is t a t ;

• o b i e t t i vo di variazione del tasso annuale di produttività, pre f is sato per un

periodo almeno triennale.

P OTERE CALORIFICO INFERIORE CONVENZIONALE DEL GREGGIO E DEI
P R I N C I PALI PRODOTTI PETROLIFERI

kcal per 1kg (1 m3 per il gas naturale)

PETROLIO GREGGIO 10 . 0 0 0

G P L 11 . 0 0 0

B E N Z I N A 10 . 5 0 0

G A S O L I O 10 . 2 0 0

OLIO COMBUSTIBILE 9 . 8 0 0

GAS NAT U R A L E 8 . 2 5 0

CARBON FOSSILE 7 . 4 0 0

TAV. B 
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Produzione lorda di energia elettrica: somma delle quantità di energia elet-

trica prodotte, mis u rate ai morsetti dei generatori elettrici.

Produzione netta di energia elettrica: somma delle quantità di energia elet-

trica prodotte, mis u rate in uscita dalle centrali di generazione elettrica, dedu-

cendo cioè la quantità di energia elettrica destinata ai servizi ausiliari della

p roduzione (servizi ausiliari di centrale e perdite nei trasformatori di centra l e ) .

Producibilità da apporti naturali (di un impianto idroelettrico in un determi-

nato periodo): quantità massima che gli apporti naturali nel periodo cons i d e-

rato permettere b b e ro all’impianto di pro d u r re o inva sa re, supponendo l’utiliz-

zazione completa di detti apporti e di tutte le parti dell’impianto intera m e n t e

in efficienza. La producibilità può essere lorda o netta in modo analogo alla

p ro d u z i o n e .

P ro d u t t o re indipendente o autonomo: imprese la cui attività principale è la

p roduzione di energia elettrica con l’unico scopo di venderla a distributori o,

a t t ra ve rso una rete di terzi, a consumatori finali. Secondo la Dire t t i va euro p e a

sul mercato interno dell’energia elettrica (n. 96/92/CE), “produttore che non

svolge funzioni di trasmissione o distribuzione di energia elettrica sul terri-

torio coperto dalla rete in cui è stabilito”.

Secondo il decreto legisl a t i vo n. 79/99, art. 2, comma 18, “il produttore è la

persona fisica o giuridica che produce energia elettrica indipendentemente

dalla proprietà dell’impianto ”.

Progetti di efficienza energ e t i c a : p rogetti orientati a ridurre i consumi di

e n e rgia primaria negli usi finali attra ve rso interventi e mis u re ammissibili ai

s e nsi dell’art. 5 dei decreti ministeriali 24 aprile 2001. Tali interventi includo-

no: a) progetti che comportano un aumento nell’efficienza d’uso dei combu-

stibili fossili, dell’energia elettrica e del gas naturale a parità di servizio ener-

getico reso; ov ve ro b) la sostituzione di combustibili fossili a maggior conte-

nuto energetico con combustibili a minor contenuto energetico. Il contenuto

e n e rgetico dei combustibili fossili viene di norma mis u rato in termini di chilo-

g rammi o tonnellate equivalenti di petrolio (risp e t t i vamente kep o tep). Es e m p i

di progetti di questo tipo sono: interventi che comportano l’installazione di

a p p a re c c h i a t u re ad alta efficienza (lampade, motori, sorgenti di calore o di

f reddo, e altri), o l’installazione di dispositivi di regolazione per l’impiego più

efficiente dell’energia negli usi finali (regolatori di illuminazione, di velocità, di

r iscaldamento), ov ve ro la modifica degli involucri passivi degli edifici in modo

da diminuire le perdite (per esempio, isolamenti degli edifici, sostituzione di
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vetri e infissi, e altri). Sono incluse anche le campagne di informazione, sens i-

bilizzazione e formazione.

Protocollo di Kyo t o: protocollo firmato nel dicembre del 1997 a conclus i o n e

della terza sessione plenaria della Conferenza delle parti (COP3) della Conve n-

zione quadro sui cambiamenti climatici (United Nation Framework Convention

on Climate Change). Atto esecutivo che contiene obiettivi legalmente vincolan-

ti e decisioni sulla attuazione opera t i va di alcuni degli impegni della Conve n-

zione quadro. Il Protocollo impegna i paesi industrializzati e quelli a economia

in tra nsizione (i paesi dell’Est europeo) a ridurre complessivamente del 5,2 per

cento le principali emissioni antropogeniche di gas serra (vedi) entro il 2010 e,

più pre c isamente, nel periodo compreso tra il 2008 e il 2012. Il paniere di gas

s e r ra cons i d e rato nel Protocollo include sei gas: l’anidride carbonica, il metano,

il protossido di azoto, i fluorocarburi idrati, i perfluorocarburi, l’esa f l o r u ro di

zolfo. L’anno di riferimento per la riduzione delle emissioni dei primi tre gas è il

1990, mentre per i rimanenti tre (che sono gas lesivi dell’ozono stratosferico e

che per altri aspetti rientrano in un altro protocollo, il Protocollo di Montreal) è

il 1995. La riduzione complessiva del 5,2 per cento non è uguale per tutti i pae-

si. Per i paesi membri dell’Unione europea nel loro insieme la riduzione dov r à

e s s e re pari all’8 per cento, per gli USA al 7 per cento, per il Giappone al 6 per

cento. Nessuna riduzione ma solo la stabilizzazione è pre v ista per la Fe d e ra z i o-

ne Rus sa, la Nuova Zelanda e l’Ucraina. Possono invece aumentare le loro emis-

sioni fino all’1 per cento la Norvegia, fino all’8 per cento, l’Aus t ralia e fino al

10 per cento l’Islanda. Il Protocollo di Kyoto entrerà in vigore dopo 90 giorni

dalla ratifica da parte di non meno di 55 paesi parti della Convenzione quadro

sui cambiamenti climatici, compresi i paesi dell’Annesso I (cioè sostanzialmente

i paesi industrializzati) che siano re sp o nsabili nel complesso di almeno il 55 per

cento delle emissioni complessive di CO2 re l a t i ve al 1990.

Regime di ris e r va: forma di assunzione singolare con cui lo Stato ris e r va a se

stesso una certa attività economica appropriandosi di diritti esclusivi. Alcune

attività elettriche in Italia sono disciplinate da tale re g i m e .

Rete elettrica magliata: struttura di rete elettrica tale da cons e n t i re perc o rsi di

i n t e rconnessione elettrica tra due punti alternativi qualsiasi; permette pertan-

to di alimentare la stessa utenza da rami dive rsi, assicurando così una maggio-

re continuità e affidabilità di servizio.

Reti energetiche di tra sporto e dis t r i b u z i o n e: insieme di condotte, di impian-

ti e di altre installazioni anche tra di loro interconnesse per tra sm e t t e re e dis t r i-
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b u i re agli utenti dive rsi tipi di energia o di vettori energetici (elettricità, acqua

calda per il teleriscaldamento, greggio e prodotti petroliferi, gas natura l e ) .

R i c o rso amminis t ra t i vo: strumento che, su istanza di un privato, è volto a

i n t ro d u r re un procedimento amminis t ra t i vo di secondo grado per la re v isione o

il riesame di un atto amminis t ra t i vo, al di fuori di ogni intervento giudiziale.

Può assumere tre forme: 

• r i c o rso in opposizione, diretto alla stessa Autorità che ha emanato l’atto; 

• r i c o rso gera rchico, diretto all’Autorità superiore a quella che ha emanato l’atto; 

• r i c o rso stra o rdinario al Capo dello Stato, deciso con decreto del Pre s i d e n t e

della Repubblica, su proposta del minis t ro competente, sentito il pare re del

C o nsiglio di Stato.

R i c o rso giuris d i z i o n a l e: strumento che, su istanza di un privato, è volto a

o t t e n e re un sindacato giurisdizionale di legittimità di un prov vedimento ammi-

n is t ra t i vo, con cognizione limitata alla disapplicazione dell’atto, se pro p o s t o

d a vanti a un giudice ordinario, o al suo annullamento, se proposto dinanzi a

un giudice amminis t ra t i vo. Solitamente, il giudice ordinario è competente per

questioni involgenti diritti soggettivi mentre il giudice amminis t ra t i vo è com-

petente su interessi legittimi. Tuttavia per alcune materie o controve rsie, fra le

quali i ricorsi proposti avve rso i prov vedimenti dell’Autorità, il giudice ammini-

s t ra t i vo ha una competenza speciale esclus i va, vale a dire non limitata agli

i n t e ressi legittimi, ma estesa anche ai diritti soggettivi.

R is e r ve: i volumi stimati di petrolio greggio, gas naturale, condensati da gas

n a t u rale, liquidi re c u p e rati da gas naturale e sostanze a essi associate (per

esempio, zolfo da idrocarburi contenenti H2S) che si pre vede possano essere

c o m m e rcialmente re c u p e rati da giacimenti noti, a partire da una certa data in

a vanti, nelle condizioni economiche esistenti al momento, impiegando tecniche

o p e ra t i ve già note e con la normativa di legge vigente.

R is e r va rotante primaria: l’insieme delle bande di potenza attiva che ciascun

g e n e ra t o re in servizio e collegato in parallelo con la rete è in grado di mettere

a disposizione sotto il controllo di un re g o l a t o re automatico posto sul genera-

t o re medesimo.

R is e r va rotante secondaria: l’insieme delle bande di potenza attiva che ciascun

g e n e ra t o re in servizio e collegato in parallelo con la rete è in grado di mettere

a disposizione del sistema di controllo centralizzato della fre q u e n z a .
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R is e r va pro n t a: la potenza che può essere messa a disposizione dai genera t o r i

con tempi dell’ordine dei minuti (15 minuti per il sistema italiano) e per un

tempo dell’ordine delle ore (2 ore per il sistema italiano). Questo tipo di ris o r-

sa di generazione viene normalmente utilizzata nella fase di regolazione ter-

ziaria della fre q u e n z a .

R is e r va fre d d a: la potenza che può essere messa a disposizione dai genera t o-

ri con tempi dell’ordine dell’ora (entro un’ora per il sistema italiano) e per un

tempo dell’ordine di più ore (8 ore per il sistema italiano). Questo tipo di ris o r-

sa di generazione viene normalmente utilizzata nella fase di regolazione ter-

ziaria della fre q u e n z a .

RSU (rifiuti solidi urbani): possono costituire, se opportunamente separati e

trattati, combustibile per impianti di generazione termica di energia elettrica. Un

apposito elenco (Allegato A) del decreto legisl a t i vo n. 22/97, recante A t t u a z i o n e

delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e

94/62/CE sugli imballaggi pre cisa le dive rse categorie di RSU.

Scambio di energia elettrica: ai sensi della delibera n. 13/99 dell’Autorità  è

definito, nell’ambito del vettoriamento, come “la modalità di riconciliazione

tra energia elettrica consegnata ed energia elettrica riconsegnata, applicata

nel caso in cui la consegna e la riconsegna dell’energia elettrica vettoriata

non avvengano simultaneamente”.

S e p a razione amminis t ra t i va: identificazione di attività opera t i ve nell’ambito

di un’impre sa organizzata in forma integrata e attribuzione delle re l a t i ve

re sp o nsabilità di gestione a soggetti distinti, come se ciascuna attività fosse

u n ’ i m p re sa indipendente.

S e p a razione contabile: pre d isposizione di contabilità separate per dive rse atti-

vità di un’impre sa organizzata in forma integrata in modo da poter individua-

re gli elementi economici (costi e ricavi) e gli elementi patrimoniali (capitale

impiegato) associati a ciascuna prestazione e funzione.

Servizi accessori: servizi necessari per la gestione di una rete di tra sporto o di

d istribuzione del gas, come, per esempio, i servizi di regolazione della pre s s i o-

ne, il bilanciamento del carico, la mis c e l a z i o n e .

Servizi ancillari: servizi necessari per gara n t i re la sicurezza dell’intero sis t e m a

elettrico connessi alla gestione di una rete di tra sm issione o dis t r i b u z i o n e
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( r is e r va statica, regolazione di frequenza, regolazione della tensione e riavvia-

mento della re t e ) .

Servizi ancillari utilizzati nella regolazione della tensione: servizi ancillari

n e c e s sari per il servizio di regolazione della tensione, sostanzialmente ricondu-

cibili alla messa a disposizione di una capacità di generazione di potenza ed

e n e rgia re a t t i va controllata dal re g o l a t o re installato localmente sul genera t o re

nel caso della regolazione primaria, o dal re g o l a t o re centralizzato nel caso della

regolazione secondaria.

S ov ra p p re z z i: componenti della tariffa elettrica introdotti nel tempo con finalità

economiche di natura dive rsa. Con la delibera dell’Autorità 26 giugno 1997, n.

7 0, recante Razionalizzazione e inglobamento nella tariffa elettrica dei sovrap-

prezzi non destinati alle entrate dello Stato, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale,

Serie generale, n. 159, del 30 giugno 1997, sono stati inglobati in tariffa.

S t o c c a g g i o: deposito di prodotti realizzato per adeguare la risposta dell’offer-

ta alle esigenze periodiche del mercato. Può riguard a re prodotti petro l i f e r i ,

s e m i l a vo rati, intermedi, petrolchimici, prodotti finiti, gas natura l e .

Nel caso del gas naturale lo stoccaggio può essere stagionale o di picco e

r isponde alle esigenze di soddis f a re la variabilità della domanda (modulazione),

cui non può fare fronte esclus i vamente il sistema di tra sporto, attra ve rso la

variazione, entro i limiti consentiti, della pressione di esercizio della re t e .

Gli stoccaggi stagionali (che possono anche ave re un ruolo di ris e r va) devo n o

e s s e re in grado di contenere grandi quantità di gas che vengono immesse

d u rante i periodi di bassa domanda per essere poi pre l e vate gra d u a l m e n t e

d u rante i periodi di forte domanda. Quelli di picco consentono invece il rilascio

di quantità significative in tempi brevi, ma contengono generalmente anche

quantità modeste di gas naturale. Nel settore del gas si distingue, inoltre, tra

stoccaggio opera t i vo e stoccaggio stra t e g i c o .

Stoccaggio opera t i vo: accumulo di gas pre d isposto per far fronte all’escurs i o-

ne della domanda sia su base stagionale, sia su più brevi archi temporali, tali

da richiedere incrementi di portata superiore a quelli raggiungibili con mezzi

o rdinari, ossia mediante variazioni nella produzione nazionale e/o importazio-

ne, oppure anche attra ve rso variazioni nella pressione del gas, entro i limiti

c o nsentiti dall’esercizio della rete. Gli stoccaggi operativi vengono re a l i z z a t i

essenzialmente in tre tipi di strutture: falde acquifere (inclusi giacimenti esa u-

riti di petrolio e gas), depositi salini, serbatoi di gas liquefatto. Le dive rse tipo-

logie di stoccaggio sono caratterizzate da costi di investimento e di eserc i z i o
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molto dive rsi, tali da determinare distinte opportunità di utilizzo a seconda

delle esigenze. Per la modulazione di picco, tipica delle fluttuazioni giornalie-

re, è più economico lo stoccaggio effettuato in serbatoi di gas liquefatto o in

depositi salini, mentre per la modulazione stagionale risultano economici gli

stoccaggi in falde acquifere e in giacimenti esauriti. Gli stoccaggi nazionali

impiegano quasi esclus i vamente giacimenti di quest’ultimo tipo.

Stoccaggio stra t e g i c o: stoccaggio volto a compensa re interruzioni impre v is t e

dei flussi di approvvigionamento di provenienza sia interna, sia estera .

R a p p resenta un margine di sicurezza dell’ordine di alcuni miliardi di m3 di gas,

aggiuntivi rispetto agli stoccaggi operativi, finalizzati alla copertura delle

oscillazioni stagionali e giornaliere della domanda. Poiché il gas impiegato per

lo stoccaggio strategico è fisicamente indistinguibile da quello che forma lo

stoccaggio opera t i vo, la sua entità, mis u rata in termini di durata dei cons u m i

g a rantiti a fronte di un’interruzione di fornitura, varia a seconda del periodo

dell’anno in cui esso si rende disponibile: è maggiore in estate, quando la

domanda è molto contenuta, è invece minore in inverno, nella situazione

o p p o s t a .

TAR (Tribunale amminis t ra t i vo re g i o n a l e ): organo di giurisdizione ammini-

s t ra t i va, competente a giudicare, in generale, sui ricorsi proposti nei confro n t i

di atti amminis t rativi da privati che si ritengono lesi, in maniera non conforme

a l l ’ o rdinamento giuridico, in un proprio interesse legittimo. È organo ammini-

s t ra t i vo di primo grado, le cui sentenze sono appellabili davanti al Consiglio di

Stato. L’art. 2, comma 25, della legge n. 481/95 dispone che “i ricorsi avver-

so gli atti e i provvedimenti delle Autorità rientrano nella giurisdizione

esclusiva del giudice amministrativo e sono proposti avanti il tribunale

amministrativo regionale ove ha sede l’A u t o r i tà ”. Nel caso di ricorsi avve rs o

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas il Tribunale amminis t ra t i vo competen-

te è quello della Lombard i a .

Ta r i f f a: secondo la legge is t i t u t i va dell’Autorità si intendono per tariffe “ i

prezzi massimi unitari dei servizi al netto delle imposte” (art. 2, comma 17).

L’art. 3, comma 2, della legge n. 481/95 stabilisce che, per la fornitura dell’e-

n e rgia elettrica, i prezzi unitari da applicare per tipologia di utenza siano iden-

tici sull’intero territorio nazionale. Poiché l’art. 2, comma 17, stabilisce che per

tariffe si intendano i prezzi massimi unitari, ne consegue che questi ultimi

d e vono essere identici sul territorio nazionale. L’art. 1, comma 7, del decre t o

l e g isl a t i vo n. 79/99 stabilisce che: “la tariffa applicata ai clienti vincolati (…)

è unica sul territorio nazionale”.
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Tariffa a “fra n c o b o l l o ”: esp ressione con la quale si denota un metodo tariffa-

rio nel quale il corrisp e t t i vo per l’uso della rete è indipendente dalla dis t a n z a

t ra il punto di consegna e il punto di ricons e g n a .

Tariffa D1: tariffa definita dall’Autorità che tutte le imprese fornitrici del servizio

elettrico devono offrire ai clienti domestici al termine del periodo di tra ns i z i o n e .

Tariffa D2: tariffa definita dall’Autorità che tutte le imprese fornitrici del ser-

vizio elettrico devono offrire agli attuali clienti domestici “residenti” con poten-

za impegnata non superiore a 3 kW durante il primo periodo di re g o l a z i o n e .

Tariffa D3: tariffa definita dall’Autorità che tutte le imprese fornitrici del ser-

vizio elettrico devono offrire agli attuali clienti domestici non residenti o con

potenza impegnata superiore a 3 kW durante il primo periodo re g o l a t o r i o .

Tariffa binomia: tariffa composta da una parte fis sa volta alla copertura di

costi fissi, e da una parte proporzionale ai consumi, destinata a coprire i costi

va r i a b i l i .

Tariffa bioraria, multiora r i a: tariffa differenziata in base al periodo della gior-

nata, al giorno della settimana, alla stagione. 

Te l e r is c a l d a m e n t o: sistema di riscaldamento a distanza di un quartiere o di

una città che utilizza il calore prodotto da una centrale termica, da un impian-

to a cogenerazione o da una sorgente geotermica. In un sistema di teleris c a l-

damento il calore viene distribuito agli edifici tramite una rete di tubazioni in

cui fluisce l’acqua calda o il va p o re .

Tra sm is sione dell’energia elettrica: tra sporto dell’energia elettrica sulla re t e

i n t e rc o n n e s sa, in alta tensione, al fine di ridurre le perdite di rete. Secondo il

d e c reto legisl a t i vo n. 79/99, art. 2, comma 24, “è l’attività di trasporto e tra-

sformazione dell’energia elettrica sulla rete ad alta tensione ai fini della

consegna ai clienti, ai distributori e ai destinatari dell’energia autoprodotta

ai sensi del comma 2 (dello stesso decreto, ndr)”.

Nella Dire t t i va europea sul mercato interno del gas naturale (n. 98/30/CE), è “i l

trasporto di gas naturale finalizzato alla fornitura ai clienti, attraverso una

rete di gasdotti ad alta pressione diversa da una rete di gasdotti u p s t r e a m”.

Ucpte (Union for the Coordination of Electricity Generation and Transmis-

s i o n): Unione per il coordinamento della generazione e tra sm issione di elettri-
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cità; dall’1 gennaio 1997, in seguito alla modifica del suo statuto, l’Unione de-

f i n isce le regole tecniche necessarie al funzionamento delle interconnessioni tra

le reti nazionali dei paesi membri. I membri sono le società elettriche dei paesi

che collaborano alla sincronizzazione delle frequenze di interconnessione: Bel-

gio, Germania, Francia, Grecia, Italia, Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegov i n a ,

C o n f e d e razione Repubbliche Jugosl a ve, Repubblica di Macedonia, Lus s e m b u r-

go, Olanda, Austria, Portogallo, Svizzera. Obiettivo della UCPTE è il coord i n a-

mento dei sistemi di tra sm issione dei paesi membri, per migliora re l’affidabilità

delle interconnessioni. A tale fine l’Unione stabilisce le condizioni tecniche e

o rg a n i z z a t i ve che facilitano gli scambi di energia tra i sistemi elettrici, pro m u o-

ve lo scambio di esperienze tra i suoi membri e coordina le relazioni con i più

g randi sistemi elettrici dei paesi confinanti.

Unipede (Unione internazionale dei produttori e distributori di energ i a

e l e t t r i c a ): organizzazione dei produttori e distributori di elettricità della quale

sono membri le imprese di quasi tutti gli Stati europei e di alcuni paesi che si

affacciano sul Mediterraneo (Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Fra n c i a ,

Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Marocco, Norvegia, Lus s e m b u rgo, Olanda,

Polonia, Portogallo, Regno Unito, Spagna, Svezia, Svizzera, Tu rchia, Ungheria).

All’Unipede sono inoltre affiliate società elettriche di altri 20 paesi.

U t e n t e: soggetto che utilizza il servizio elettrico o del gas per fini di cons u m o

finale o intermedio.

Vendita di energia elettrica: cessione a titolo oneroso dell’energia elettrica

all’utenza finale; questa può compre n d e re le attività di mis u razione del cons u-

mo, fatturazione ed esa z i o n e .

Vendita di gas: cessione a titolo oneroso di gas; si distingue la vendita in

alta/media pressione da parte del tra sp o r t a t o re ai propri clienti finali (aziende

di distribuzione, utenti industriali ed elettrici) dalla vendita in bassa pre s s i o n e

effettuata dalle aziende di distribuzione all’utenza civile.

Ve t t o r i a m e n t o: servizio di tra sporto dell’energia elettrica o del gas naturale da

uno o più punti di consegna a uno o più punti di ricons e g n a .

Vincolo V1: Vincolo ai ricavi medi tariffari del servizio elettrico che ogni

i m p re sa fornitrice può ottenere da clienti che scelgono opzioni tariffarie re-

golamentate. Il v incolo V1 è uniforme, per ogni tipologia di utenza, sull’ in-

t e ro territorio nazionale. Il vincolo V1 non si applica all’utenza domestica
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alimentata in bassa tensione per la quale è pre v isto un regime di maggiore

tutela (opzioni tariffarie D1, D2, D3 definite dall’Autorità, vedi s u p r a ) .

Vincolo V2: Vincolo massimo al ricavo tariffario del servizio elettrico che ogni

i m p re sa fornitrice può riceve re da ciascun cliente che abbia scelto un’opzione

tariffaria regolamentata. Il vincolo V2 è uniforme, per ogni tipologia di uten-

za, sull’intero territorio nazionale. Il vincolo V2 non si applica all’utenza dome-

stica alimentata in bassa tensione per la quale è pre v isto un regime di maggio-

re tutela (opzioni tariffarie D1, D2, D3 definite dall’Autorità).

Working gas: ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 164/00, art. 2, comma 1, è il

“quantitativo di gas presente nei giacimenti in fase di stoccaggio che può

essere messo a disposizione e reintegrato, per essere utilizzato ai fini dello

stoccaggio minerario, di modulazione e strategico, compresa la parte di gas

producibile, ma in tempi più lunghi rispetto a quelli necessari al mercato, ma

che risulta essenziale per assicurare le prestazioni di punta che possono esse-

re richieste dalla variabilità della domanda in termini giornalieri e orari”.




